
 
Il sentiero

delle leggende 
 

ROCCE A
COPPELLE 

 MISTERIOSILUOGHI
PREISTORICI 

WWW.PARTSCHINS.COM

LEGGENDE

STREGHE,

DIAVOLO

 

INSEDIAMENTI

PREISTORICI

 
CAVERNA DELLE

STREGHE
l

 

ESCURSIONE AI POSTI DI

INSEDIAMENTO E

LUOGHI PREISTORICI



(1) ROCCIA A COPPELLE

Dal centro di Parcines si dirige verso Vertigen e da lì
seguite il sentiero della roggia di Parcines. Presto
incontrate la prima roccia a coppelle (1) presso il
“Buhnholz” (nome geografico). Ci sono
8 fossette sulla roccia (parzialmente danneggiate).

risalgono all'età del rame. Il loro significato
probabilmente non sarà mai rintracciato.

La ricerca per esempio suggerisce in essi simboli
di fertilità che servivano a scopi di culto. Altre
interpretazioni vanno dalla luce santa alla pietra
sacrificale fino alla costellazione.

Partenza / ritorno: centro di
Parcines (piazzale degli
autobus)
 
Percorrenza: ca. 3 h 
 
Lunghezza: 5,6 km
 
Segnaletica:

Percorso: leggera escursione
tematica per tutta la famiglia
 
Opzione più lunga dal maso
Ebnerhof alla cascata di
Parcines + 1 h
 
 
 
 

(2) "SCHWOLBNKOFL" 

Al di sopra del sentiero della roggia scoprirete il
“Schwolbnkofl (2), una pietra residenziale
preistorica. Pochi minuti dopo raggiungete il
promettente “Anderleiter Egg” (nome geografico).

Qui il sentiero si dirama a destra.

(3) LASTRA DI PIETRA CON CROCI

Si continua sul sentiero “Geadaweg”.

All'inizio si scoprono miserabili resti del muro, oltre
a due lastre di pietra.

Ci sono due croci sulla prima lastra di pietra (3). A
sinistra vediamo la croce del mondo, a destra la
croce diritta. Una croce dritta viene interpretata
come una divinità con le braccia tese, la croce
incorniciata come simbolo della croce del mondo,

circondata dal serpente.

(4) LASTRA DI PIETRA CON
TACCHE

Pochi metri più a sinistra c'è un'altra lastra
di pietra (4) con tacche inesplicabili. Circa 40 m più
a destra del sentiero si trova un “koog” (recinto per il
bestiame), che un tempo veniva utilizzato per
l'allevamento del bestiame da pascolo (nome
geografico).



(5) "STUANER GEADA HÜTT" 

Dal centro di Parcines poco sopra arrivate
infine ad una caverna residenziale del Neolitico medio
(Neolitico: circa 5.500-3.300 a.C.), la leggendaria caverna
“Stuaner-Geada-Hütt” (5). All'interno della caverna si
trova una focolare con la fumaria aperta. in questa
caverna un tempo viveva la “Stuaner Geada” (Gertraud
dal maso “Steinerhof” a Tablà), una strega cattiva, di cui
si parla molto a Parcines. Una volta ha provocato un
terribile temporale che ha quasi distrutto l’intero
villaggio e la chiesa di Sant'Elena a Tel, mentre sopra il
maso Greiterhof il sole splendeva brillantemente dal
cielo. La strega viveva di vermi, topi e ratti, che sapeva
attirare con un suo stesso detto. Si dice anche che abbia
conosciuto i nomi segreti degli animali.
 

(6) "GEADA ZOPFNSTUAN"

Quando il tempo era bello, la strega si sedeva
sulla grande pietra, chiamata “Geada Zopfnstuan”

(6), che copre la caverna “Stuaner Geada Hütt”, e
trasformava la lana della pecora in enormi palle con
il suo arcolaio. Si dice che il diavolo le abbia fatto
compagnia. Sulla cima della pietra si può ancora
vedere chiaramente la sede della strega, le tacche
dell’arcolaio e persino l'impronta della mano di
fuoco del diavolo bruciata nella pietra. Gli 11
avvallamenti, tra cui 2 mani del diavolo, sono anche
simboli di culto.

(7) LUOGO DI RITROVO DELLE
STREGHE

Dietro la caverna si trova la piazza di ritrovo (7),

dove una volta le streghe si radunavano ed
infestavano. Nell'area della caverna è possibile
vedere alcuni pietosi rimpiazzi delle pareti.



(8) LASTRA DEL DIAVOLO

La breve distanza dalla caverna è possibile raggiungete
la “lastra del diavolo” (8), che si trova in disparte dal
percorso. Sulla “lastra del diavolo” vedete 2 impronte di
donne e 6 coppie di impronte di capre.

La leggenda dice che il diavolo, che è noto per
avere una zampa di capra, "ha portato lì una ragazza
della Val Senales e si è riposato qui". Sulla strada per
l'inferno, si dice che abbia pettinato i lunghi capelli
biondi della bella ragazza. Le impronte degli
artigli roventi del diavolo hanno chiaramente lasciato
segni sulla ragazza della Val Senales.

 

(9) PICCOLA PANCHINA IN
PIETRA

In vicinanza della “lastra del diavolo” c'è una piccola
panchina in pietra (9), che probabilmente fu usata
per scopi di culto.

(10) ROCCIA A COPPELLE

Vicino alla pendenza si trova una bella roccia a
coppelle (10) con 5 avvallamenti.

(11) "RASTERLE STEIN"

Un po’ più in alto c'è un'altra panchina in pietra,

chiamata “Rasterle Stein” (11). Il sentiero conduce
verso maso Ebnerhof e via Tablander Straße.



(12) ROCCIA A COPPELLE

Direttamente sulla strada c'è una roccia a coppelle
particolarmente suggestiva (12) che ha 41 tacche di
varie dimensioni e 2 croci.

(13) "WALLRINGMAUER"

Qui termina una parete ciclopica lunga 120 m,

che è il resto di una fortezza preistorica (13) del
periodo neolitico.

(14) "GOLDERSKOFEL"

Nelle immediate vicinanze, direttamente alla
curva della strada si trova l'enorme “Golderskofel”
(14), sul quale si possono osservare diverse tacche e
croci. A nord del “Golderskofel” si trova una cresta,

dove sono insediamenti murari poveri e pietre
sciolte. Questi sono i pietosi resti di un piccolo
complesso residenziale preistorico del periodo
neolitico.

(15) "SALTENSTEIN"

Scendendo la via Tablander Straße arrivate a
Salten, una frazione di Parcines. Nella casa in alto,

dove inizia il sentiero della roggia di Parcines, c'è un
enorme masso, il “Saltenstein” (15).

Si dice che un tempo si trovasse un magnifico
castello a Salten. Lì abitava il cavaliere Werdomer,
che aveva una cattiva reputazione e conduceva una
vita dissoluta. Secondo la leggenda, il lago
"Wildsee” dietro il “Ginggl" (zona in alta montagna di
Parcines) scoppiò nel 1328 e distrusse il castello e le
case circostanti. Si dice che la campana dell'ex
cappella del castello sia bloccata sotto l'enorme
pietra. Ogni 100 anni a San Pietro e Paolo, ovvero il
29 giugno, la campana dovrebbe suonare.
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